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Foglietto mensile del Sovramonle

il mese-lilel §fl,or"o Cuore
É-trE- Oiugno è il mese dedicato al Sa-
€ro Cuore di Gesù. Conosci o letto-
re, in che consiste la divozione al
§. Cuore di Gesù? Molte persone la
'crJnoscon'o solo superficialmente,
a ltre, hann o torto , la prendo no
troppo alla leggera, ' Ia ri tengono
un semplice ornamento, di cui si
può anche farne senza. No, no: non
si tratta d'una delle tante d ivozioni
fiorite all'onrbra del Cristianesi-
mo, alimentate dalla fede, approva-
te dalla Chiesa. Si tratta del « fio-
re r di tutte le divozioni,la più oc.,

cellente , la più effica ce, la 1l !ù n e -
cessaria.

« Nel linguaggio umano e nel-
I'uso della S.Scrittura il cuore è il
simbolo dell'amore: e così nel cul-
to del S. Cuore di Gesu vogliamo
ricordare il suo amore e special-
mente Ie manifestazioni piu lumi-
nose di questo amore, quali l'incar-
*azione, la Passione, il Sacramento
dell'Eucarestia.

Fine di questa di vozione, come
ha d ichiarato il Santo Padre Pio
X I, è Ia ri parazione delle ingiurie
che si commettono contro i diritti
sovrani di Gesù Cristo Re e Ia
espiazione delle offese fatte all'amo-
re del Signore (bestemmie, oltraggi
al suo nome, profanazioni clelle fe-
ste ecc.).

Ecco: la clivozione al S. Cuore è

il succo clel Cristianesirno, è la re-
tigione... messa in pratica. La chie-
sa con -sollecitudine maternà, con
insistenza cerca di far pen etrare tra
i tedeli questa divo ziane. Mai altra
di vozionè è stata così vivamente
raccomandata. Nel 192,9 il PaPa ha
innalzato Ia festa del S. Cuore a ri-
to di festa di prima classe coffi otta-

va propria, ha fissato un officio
proprio nel Breviario, ha promulga-
to una Messa Nuova con proprio
prefazio. Da questo si ha un'idea
dell'importanza che il Papa ammet-
te al culto del S. Cuore. Quanti ma-
Ii cagion a l'egoismo. Chi guarirà il
nostro cuore ammalato di egoismo?
Solo chi per noi si è tatti tutto
amore, tutto cuore... Gesù. « Egli
ci amò (come dice I'Evangelista) e

diede tutto se stesso per hoi ». ln
una delle più belle rivelazioni a
S. ta Maria JViargherita Al'acoque,
Cesù mostrò il suo cuore in mezzo
alle fiamme e disse: « eceo quel Cuo-
re che amò tanto gli uomini... e non
trovò altro che ingratitudine )). Noi
ripetiamo Ic comoventi parole di
S. Ciovanni: « noi crediamo al suo
amore ». Cred iamo ora, crediamo
setnpre. Cuore Divino di Gesù, eon-
fido in Voi. Cuore di Gesù re e cen-
tro di tutti i cuori abbi pietà di
noi.

AP0§T0§,4T0 dolla PftilfrHl$&A

Una delle pratiche più facili ed
eccellenti ciella divozione al Sacro
Cuore di Gesù è la pia Associ azio'
ne dell'Apostolato della Preghiera.
E' sorta nel reeinto d'un Seminario
a Vals presso Puy, in Francia, Pe r
inizia*iva del Padre Gautrelet della
Compagnia di Gesù, nell'anno 1814.
L'Apostolato della Preghiera compie
la sua missione colla preghiera men-
tale o vocale o con altre opere Pie.
Vi sono tre gradi in questq APg-
stolato, secondo la diversità delle
opere che si praticano:

a). I l primo gr ado (essenziale e

comune a tutti gli Associati) è co-

stituito da coloro che, ogni giorno
offrono a,Dio con una qualche for-
mola, tutte le loro azioni, preghiere
e patimenti in unione al Santissirmo
Cuore di Gesù e secondo tutte Ie in=
tenzioni per Ie quali Nostro Signore
intercede e s'immola (si offre in s3*
crificio) continuamende sugli altari.

b). It secondo grado comprende
coloro che agli obblighi propri deB
I.o .grado (offerta, oraz.ni, azionip
aggiungono altre preghiere alla B.
Vergine. Un Pater e I0 Ave ogni
gio rno.

c). Il terzo grado comprende colo'
ro che adernpiono aXmeno gli obbii-
ghi del [.o grado e ogni mese, ov-
vero ogni settinrana, fanno Ia Cornu-
nione Riparatrice, offerta al S.
Cuore in espiazione dei peccati.

Questa pia associazione conta
ascritti st"r tutta la faccia della ter-
r&t ascendonc oggi a 30 qtrenta)
milioni. Le intenzloni (o fine delle
preghiere) mutano ogni mese e v€ n*
gono assegnate dallo stesso Santo
Padre. Ci sarebbe da parlare degli
Uftici de I S. Cuore (Coro dei Tro-
ni, Dominaziani ecc.), dell'Ora Sam-
ta (ora di edorazionb), (il I.o giove-
dì del mese ), delle Promesse deH

Sacro Cuore, O*i I primi venerdi
del mese, della Consacraziane delle
famiglie al S. Cuore, ecc. Speriamo
di dirne qualche cosa in avvenire,

La pratìca d i questo Apostolato
è I'espressione'più nobile e più per-
fetta dell'amore di Dio: questa pra-
tica eleva l'anima sopra le cose di
questo mondo einsegna a penetra-
re nell'interno di Gesù, e a fare
oggetto dei propri pensieri, desiderl,
preghiere, quello che,era oggetto
dei pensieri e delle preghiere dfr

Gesù Cristo. (Noldin passim)"



'ii,ini;':

Se non avesslmo avuto rlmore ql ,di Sovramonte. A quel tempo non lrrovare per creoere! . l

annoiare inostri u.nt-iln::-.,^l_*,.ji iigl.r_r,*1tt_:l:.ll l1s^. !^*1"j'aa-:le@l'ultirna,voltaavremmgparlatqd.i|[16'uè.e§ageraialunivecchiàtra..|:-:*.,
più intornq all'oriqine ,glàcialè dtl'{dizione cheafférnq che alcune cen-l ' " :

il-trit*l-'iu?f:l$*,tl';;l$dà; 
$.1trtii;imli*r'rh# lsantificare la festa,

_ .i...,.,.ì..ti \:, i.i. l,., it.:, : :,,1 .J!, i :,

un po' di tufto, H,,ij":]5rrfi]l rixf*Jt'ffi fliT§;,$fr,.t##, ,#:fixrii+ts-- i 1: 
l[tè attraversava hnche il territorio i:sente ilbenifici6 per tuttn l'4,y;14.

Se non avessimo avuto timor-e d1 ,di Sovramonte. A quel tempo non jProvare pei credere! ',

pnòtriioii, sotousaàdòrà-pocrrecor.lt*.]-eìrrrofii,ì,it.n,C.iai s.i'-irll .,^, .r '

che abbiamo imparato ci'sforziamo ltro di Lamon ecc.) e .l;'i;;;ill^^^cii-ytnire'alla s' Mes,qa, collrac-

A;;;;td. ;n pà; oi '.i.,àii' p* lril,r*rr-pà'iuti-i'ità'Éu".'iàì",i;:l:::*:::l,,t'is';11T,'"11''u'*^Y,:j;
il,[";T;;;tfà ;i r"siiè;;;i *'e; 

I IàIl.'à",rJ!.'b*;;;.";;;.;;;;- I |i:ip^Tf 
ane s' Funzioni è dovere

2o certe storielte mi'a"n"òìàntiiur ià-1ilà't"i, (vantava un tribuio"ì.r,g,[-,1:l:-:]P,ti+"',?,*Ì:1itfl?#',-11]l'-,1
;;. '-""'"_ 

- l#i ".'.;"UÉ;,i;;."ò;;ils,';i;;: 
I ::1,*.,"1':';",tllil':l:".1:* ::f#",:'"Nii";ilffi"il;n"o*un,u dl rj- IiJ'.ò,"r',iii;;il;;.; :1;l;qi.Ly I :,'jlX3 ìii1,,['." 

ricordare anche ir

bri, di studi, chetrattino espressa-lcon uncanone annuo di L.20. Il f "v;1"-'., ro.,^,i iai ainr-i:Ài E^.ra.
XiJh.X'rà'?à"irffiffi;ffisi.rà;ìirlb"jlro.o di carceranica noi'1iÉnnil-^lu:1,'i lavori nei giorni di Festa;

conca sovramonte-r.ràoì,1òtr;p: I ;i; " cantare ta s. Mes#"l s.-iià: I ::t ,:'::9j Y?*ff:i^tt:?.I^tt:,:l;rrrrvrr, ovrv esIJ lpru
piirmo dai cenni oi riiiàgii, àrtiq'41;;i;fiì; r.itu aìr riiòil*.u' 

uu 
lg,u"ll,t1Ìo.,1lpi,:,pJ,'"1"PTI:"^,:,tPipr.'rv uq'! vv'rrr ur §r*ÉÉ'lr'. '|r'!.'u ':'o ':"-::_:::- _ _ lsi stia ar suo giudizio; per quantoTaramelli, geologo d-i-qrido, dal | ,.=*Prof.G.DalPiaz,.t,-,*È}Ilfii:|l:gn.:..*:r":'-'"."'-:-"::,1,I^i::'..'.'Y';--Y' ,:": ' taL' É uq, I I I anòhe ouando si trattasse di lavora^rl0 UrtOlanl. I q. ? . l-^ ^ -1^.,^- .i À norÀ m^i Ai

Él'ftr, Jfx3,J',.???,',,1,',Jl'?,1#31:',à'ffit1h 
o:,i1fl:i,T:'ff"i:' 

,'à,1:i: lii:riH,l,i :"'"lI':Iii'"'rà'-'m;;,
.riirlpir oàù;irion. .i-r.iui- dilt'ac- liuiu *ttu di cqntinui . àt"oii'pìi- lpu"o"thiale accompagnare il s' sa-

qua 'p,e immense itit,tf;,"i1xxlll..*;;,lEai;1,;;;;,;;;'," 1;*rru:i:iiil*l##:{,.d[sibJta una profonda

'u,rL''|o'r' to ci interessal An,nO SOntO lf.,rl-rltrr-,lt-4",';rlY{:&{q{
Riportiarno quant

aaito'itroio dei Prof. o. Dal 'Piazllrq.u ùruurv uL'| r r";r;;.";oit*l 
la proctamazione dell,Anno san-l*1":.^: quelli. che si trovano in

bulla Orotta di S. D
passato Fonzaso toi..'ii"'p'àtl'iiàr i to].i'iiXix òàni.nu;ì;';;ìir"R;- I ff*ll*":: "JT'1""':l':,.fli:?-,. H'"ffifidffii'l'lT5i'.11,#?i.i3l ll:#il,i1, ìài*:iJ,',T"f.n',i.fr'; l[",::-,-i".nàa. 

so'o oispensàti 'àar

ut!l'ì òiq* .''"nfti1É'."",.,,.-f,l.ùài,il ii.iiitgg *,1i:y9",r, .f lH:l:!t,:, n'Jll? 
",},,ff3,.1'#,,*:

Él'ftr, Jixi'e,"'."??,',1,',J3lt-,,1#3ll'i'lii.1; itilflliT:'É""#','i,l:i: lii#:lf,x,i ;::s[Txii,,li'*{a§;';ipi,"'d;iÈ;i#; ;;i;;-;'3r'r"," l;.i; ,l;U oTtàiidffii;ì;";ii'pii. lr,'.T:,.:hiare 
accompasnare il s. sa-

-.:-^ n:t^:*-^-^^ ri ^lrali rrarnalr^--:-^^^:. r"' lcrificio col libretto alla mano, op-

ri#:';x1{,Ti#-1;ìir1%iirtirii[-rtu',;fffi:-,ili*l5'":r-;:H,l:tùs:'"r:,'iÉ[:::'fif#fr::ffit
;"u'"à;i'i;].i'.i,T,i"s".iiiil' #'ii" ci l:i:'4ti?;;;';'10ò"'i,ii.Lii"à'oi I $gi, der II I comandamento: Ri'
.*riliriiitìi,iòsJ g.'orogico s'unisce I runre-n'i, 

"' 
ur- p.lr.g.iffio " oiiii I 

to'oati di santif icare le Feste'

laprerogativad,unpanoramadi|Venezuela,ilprimopellegrinaggiol
un àei Éit belli paesaggi alpini, I dell'America Latina, 500 polacchi, 

I

che non hanno nullàda invidiare hIZSOO fràncesi,2500 TedesChi, 2500

;ffi,f,'[ilii.13.#Jà?''e.ii]"'§#;.11;i,,":"il3,ff1'àt63','."ìJ,ì'::"'àÉt': I t BIIAilCI D$t I)IAI0t0
rà. Oltrepassato alquanto il ponte 

I altri ancora da Milano, Bologna e 
I

della §erra, \,erso Ie * Moline, sulla I Ou ogni parte d'Italia.
né, presso Sori- | uinrclonolA,Mo3 « L'Anno Santo lattorcigliata al manico della forcariva opposta del fiur

va, noi-possiamo notare un esempiolsecondo l'energica espressione del S.lche teneva rabbiosa.mente,nellama-
assai idtruttivo di terrazzamento, lPadre Pio Xl, non risponderà al I no sinistra, stava ritto vicino al ta-
nel ,quale sono incisi ben sette gra-lsuo intento, al suo scopo, al sostan- lvolo di un'oscura sala dell'inferno,
dini.'Quel grande ammasso di màte- | ziale pensiero che lo-illumina, se I che serviva ad immagazzinare i pec-
riali formaia anticamente tutt'uno I non sàrà anche per noi I'Anno della I cati dei Sovramontini, e -pas§ava
con quello di Lamon, del quale non I santità l'anno della gantificazione r. I in rassegna i suoi compagni, Parec'
ci rimane ora che ,un altòpiano di I A questò fine la Giunta Diocesa- | chi diavolacci forniti di grosse bi-
sfacelo morenico, che forma in par- lna, in un'adunanza del Clero Feltrino I sacce.
te il piano del paese amonimo ». lha promosso le seguenti iniziative: | - Così hai fatto rtu, bestiaccia,

Inieguitofoisespigoleiemo qual-la), brqanizzazioneln tutte le Pu{-ldopol'ultimavolta che non tirive-
che co§a dal libro « Il bacino del ; rocchie del piccolo clero; b). Ampia I do?
Oisrnon » dell'rsimio Prof. Ortolani. ldiffusione dèl me-ssalino festivo; c). I A questa chiamata si fece innan-
Abbiamo detto nel numero scorso I Una settimana liturqica dove ci sa- i zi un diavolo sottile e lungo (come
che la Campagna Lamon-sovramon- lranno giornate speòiali pel piccolo ' l'an de la fam), con certi occhietti
te servl in'tempo anteriore allave-lclero e per le Confraternite del Ss.; sempre in rivoluzione, con- un.fare
nuta den'uorno, di rtàiiài'lO ,iiU l;):'iJn .orro di Esercizi Spirituali,anrrnanieiato ed untuoso, trasiinàn-
so. Che ci sia 

' 
stato un lago nes- lp'er i Sagrestani; e). Pellegrinaggio j do il suo carico.

Suno ne dubita, perché 
" il ter- là Roma-nel mese 6i setteirbre. - | - Vedi? disse soddisfatto: questo

ieno prorondamé,1!è,,-'1bl:o:9,^,1 
| "^§o:!yo^!,t!y!:: ^:,s:i^r13:lp :1'.:".:'';'l-:::-!1t 11i'll'J:,ii',1;siiati '6i 

sabbia, di limo, di ghiaia lSanto impariamo a dominàre le abi- n€ra €d a 'tutti i suoi compa.gni di
i, io uit.itu .Éihru*.nte. m7... fi-ltuaini della vita quotidiana, mate- pazzil, tanto è pieno.zeppo dI.pec-
no u qraÀOo durò il lago? Non sap- lriale e stérile, la 

'quale 
offusca in cati disonesti; e simili a questo ne

;àÀò'ion prèclsione;"questo_ècer;lnoi quel caraitere'che.si do.vrebbe,hopronti altri venti. nopln-o-111
Tò: sono miiliaia e migìiaia d'anni lsemfre palesare iq gg,tl minima co- ' disòreta somm.etta e, credo, alpenq
che si è proiciugato. " lsa; eleviàmo i nostriàffetti, i nostri p-er questa u_o.!Ju, 9l n-on meritarmi

Poco dòpo l'aino 50 dalla nascitalpensieri, la nostra conversazionel rintproveri. Ciò detto fece un cenno

Un diavolone, con la lunga coda



IL SOTT,R*MCIrvfICO;

ed ,entrarono'i' 'stloi diciannoveic'otÉ j

pagni coi loro sacchi" ,,,';,::,:

E cco qua per1slqri, p aro["e, oPotgr
omissioni... di giÒviinit'e'Veòchi,'u'o-
mitri donne.',.*: ' roba , ,autEntica,.di
prim,a .Qualif a, , ,, : ' ,, .: . , . 

.., .i i..,, .

Che te ne frare?
-t§i;- ènu*iò, qiralche' cosa c'è,'

{na potevate fare d i più, e died e al
pov€ro diavolo,ciarlone,ufra,scudi-
sciata. Questi contofcendosi promi-
se che per l'avvenire avrebbe inten-
sificato il lavoro e fregandosi la
spqlla colpita continuaval Ora viene
I'estate; co$lincerò con la moda e

verarnente nel Sovramonte non ot-
tengo tutt0 qucl che vorrei da questo
iato: del resto, ci s0no slrnpre delle
Tagazze e d:i genitori che fanno a
modo rnio. Oh certe fftamme mi a-
iutano davvero! Ma quando avrem-
ffio la Russia? Come siamo ancor
{ontani'? E, poi tirò §u un lungo sospiro
e ne sputò una fiantmata di fuoc0.
r.Fero ,'{rort rni dispero, Un buon

aiuto me !o danno certe Signore e

Signgrine villeggialti e cer.te ragw-
ze che tornano dal servizio... por-
tono um ,,,Fo' di puzza cittadina,
puzza d'inferno

'Qu este giovani (montanine cer-
vetrli gnossi, §carpette fine) mi fan-
n0 spesso divertire. Vederle allo
"sp€cchio con la scattolft... dei co-
'§rnetici accuratamente custodita!

-*: Cosa ne fai di quella roba Ià?

anche Aune per merito e intere§sa,-
mento ' deli'Ill,fuo ,,Signor Podq§tà ayrà
un rruovo ectificiò scolastico. I lavori si
*ooo iniziati iI l7 maggio e speriamo...

-:. ! ,

Finalmente

che durino a lungol.."

Per "Il Sovramontino,
l.{.

N. l{.
N. I;
Farra

N. L. 3; Signe lnsegnanti, Aune 5;
0,50;, N. N. 0,50; 

-N. N. 0,50 N:
N. N. 2; Don Silvio, Parroco..,. d'i
=o.

MORTI
22-'TY -1933.'Zannin,Stella ved. Colde-

pin iti a,nni 53, (Salzen).- 28-IV-33. Corren Vittore fu Pietro d-i

anni 75 da Salzen e morto a Milano.
2-Y-33. Zannin Angelo Giovanni fu

Gius. d.i anni 6,6, (SaÈen). Alla Fami-
glia e aI figtio Francesco, socio dell'Az.
Cati;. porgiamo le nostre più vive con-
tloglianze. c

,-'al,qìtt{r}' a{}tp366>Cl+f 
'{lDcFbtÉt,*"156C,f

utf,#'."à?ql[à*:ililiiu'' li'iii:i ZORZ,OI
tan to d :vo nc po r,ta r ,la te.s,ta ,bassa ,l '

qiàro;' lncontrano certe p.;;;; I 3oC -
co,,tt {e qua:li bisognerebbe regolare I Caro mio Gestr tliletto

ed' es,se pronte: « 'E' un regalo della 
I

rnia Signora. » ,F i genitori si accon- 
I

iltontino »! Ved,rete che anch'io non !sub-itanee ed accidenti

cambierai fra pochi mesi
-.-u.../ - I altre patrie altri paesi.

I S"ppi morte inesorabile
Qualché rosa..... lil ti.i volto è formidabite:

Daila Fedora zionaDiocosana ricevia t ll"r;:ff'liliì,Hil1;terno

Conr'è bello tutto questo per me! i:#: pensi alla mia sorte

ftrar e uetti 
- 
p;;qi, *;ròh ettoJ.sourà: 

i "oà.Hf;; à'à?*l$13,H?l**'

dormo. E lisciandosi nervosamente lsuooedon ai giorni tuoi
{ r*ustacchi de'nsi e .grossi (come f i1 lhe sicuro ess€r noi:
rI ,, 6-rrn\ r,,..niÀ i ...,.,,i ^^.-;:;; I Sian pur Papa o imperatorida .Uulg) .lancio i suoi compagni lsr;;*pdiiult§ru" signori
alla '.battaglia. lErtigiàri o gr"fr tiraniir. I artrglanr o gra[ ttrann]

(Continu aziane). Ifiniratno i loro anni:
I Sia la d.onna Yaga e bella

@@ lTaritutu 9 pur zitélta
I *iq quel che esser si vogli a

rr,-r ^, À_ _lalfinètuttocomeunaloglia.

AUN E -S^4, LZE N ! .' :;;[],#ffi{,?ffi ;;,

rnAe pubblichiamo, I E la tua gran buona sortd
' Bov.mo D. nngelo, | è il pensiàro tlella morte

ho il grad itissimo in carico di I Piaccia all'Alto Sommo ldd.io
parteoiparle cÈe la sezions Attivi di co- 'che lo possa avere anch'io:
d.esta Associazione, nei recenti esami , veruà ltora che it tuo }etto
.d.iooesani d.ella Gaia aLi Cultura, ,ha ,i- f cangerassi in òataletto
portato it primo premio, ràn vo{i'100 I 

--'* 
la tua-gru" buona sorte

" | èilp*oul"rodetlamortt..,§u ,100.
, "'§Ét congratulo sincel?mente - o viva- ! Nel soàar delle campane
,slerrto con i bravi e d.itigenti giovani di sentiresti cose strane,'
+9dgsta Assooiazione, pel il lùsinghiero d.imand"ando al mormorio,
risulta,to orttenuto. risultato che-viene « chi è morto » e sarò io.
pnop.rio ,a prgmiare d.ei meriti v er.amon- ,i I paronti verranno
te non comuni. lgrandemente piangeranno,

tutti già di mc scord.ati
E pensan d i por.tar via
tutta,a lor |a rcha-imia';", ",' '

Quel che brama di salvarsi

tgnga questo per rnemoria
che di tutto a?ià vittorid,.

Gesù mio ti prego e dico
fa ah'io muoia iud amico, ,

per le opere tue divine
tlammi àiuto in questo fine. N. N.

Battesimi: Scalet GiorEio di Romano.
Def unti: D'f ncan ;Ideiaicle fu Cirillo

d.i anni 76 d.eoed.uta a Conoavallero (Pa-
dova); Dal Soler Giovanni di Florind.o
d.i anni 31: ricevette i conforti religiosi.

Matrimonio : Antol*nio Franc. Giovan-
ni aon D'fncan Albiàa,.

Siate benedetti dal Signore.

&a8aa@@8AASb888E8& 1

SORRIVA
,A^,^.

- \/U--- -
Tra na presa e I'al,tra

Varda, compare, ( el Sora-
montin D, bote da orbi staolta da
tute Ie bande, d? tr.rti i paes.

Mi no me par che.ie sia cus-
se... grosse come che ti te dis, irr-
vesse le me sa ancora massa lidie-
re. Sot Soriva, pàr esempio, mas-
sa poc dopo tutè te pofcade de .

st'invern a ore straore. Par fortu-
na el prete el ghe a dat su l'altra
festa. .

Se le bastesse Ie saree assei:
magari par conto mio no le me
fa ne ben ne mal parchè fin adess
on serà le parte a ore da cristiani;
e se a la tosata ghe saltesse l'estro
de fàr Ia mata te so dir mi che el
me scol al faree el so dover...

Eh sì, compare, no ghe ol as-
sarse cavar i mostaci ne da ie tose
ne dai tosat.

Ma creditu ti che tuti Ia ctl-
pisce? te starà a veder; serte fe-
mene po...

:- Vederon in ultimo el resulta-
to. Sta segur, compare che el pro-
verbio no sbaglia. Ride ben chi ri-
de ultimo. s

AVVISO SACRO

Attenti al titolo! Si v.de che non
basta dirlo, brsogna ernche stampar-
Io e se ci sarà bisogno anche com-
mentarlo. I bambinil i piccoli, quelli
che per ragioni di drcoro, di de-
cenza, di educa zione stanno , b€ne a
casa ,tra le braccia della malltm,a",
non vonno portoti in Chiesa duran-



IL SOVHAMOI§TINO

te le f unzivni: Abbiamo creduto.-oP'
portdno ripeterlo qui per Ia quinta
Ùolta, perchè quest'inverno con tut-
'te quelle influenz,e qualcuno poteva
epseie divenuto un po' duro d'orec'
e'nio. Chissà che entrando per gli
occhi l'avviso àbqia più fortuna.

S. Antonio
Tutti hanno sentito con dispia-

cere I'inconsulto e vigliacco oltrag-
gio compiuto contro la piccola sta-
fua di S. Antonio a Ia Pala del
§cios. L'immagine del caro Santo,
che tanti cristiani custodiscono ge -

losamente nel loro taccuino al qua-
Ie ricorrono specialmente nei peri-
coli e dal quale riconoscono di
aver ricevuto tante grazie è stata
tolta dalla piccola"nicchia e gettata
nel lago. Noi di Sorriva che, sulla
strada nazianale che, vede. passare
tanti nostri interessi, tanta nostra
vita mesta e lieta, ii sentivamo in
qualche rnodo protetti dal Santo,
cerchiamo di riparare I'atto van-
dalico e cattivo con una Più §etl-
tita divozione. Onoriamolo come
si convieflQ, cristianamente, special-
mente netr giorno della sua festa.

Maggio è passafo

La divina poesia del fioretto è

stata seguita da molti, non dai Più.
La chiesina non era sempre Plena,
m entre nello stesso temPo qualche
crocchio, specie d'uornini stava f a-
e endo un f ioretto ben diverso...

Stanchi? Qualcuno Può darsi,
rion però tutti.

F;' Occupati? Per carità non
ciamo torto atrla disoccupazione. ..

Un quarto d'ora in Chiesa non Ia-
scia rimorso nell'anima di alcuno.

fac-

----0.-._-

§i&rm Piccini
Cioè appena usciti

Pri ffia di librar le ali
Però siamo in via. Ecco
sti risultati. G. F. C. " I.
panti alla gara N.o 16, 4
12 Aspitanti, molte non
Dall'Amico del Popòlo si
posto in graduatoria.

Qui Io ricordiamo solo Per dire
che ci fu un po' di buona volontà
e per ,ringraziare Ia Sig.na Maestra
di Zorzoi- che durante l'inve,rno è

venui,a tra noi a portare un po' di
bene-

dall'uovo .

al volo.
imode-
Parteci -

ef f ettive,
tesserate.
vedrà il

,RaccoltedalIedistributriciLire1vanrr.^'
20,20.E,statoapertopoiunab.loh,.,quantimoccoli!
P.o-l1l:ntt'^,1:t^1n^,^tl,:1o.:-,5:-ql: I po*erao io: che c'enrr&, Dio cou

Amici Veri I ff somarello non vuole andare a*

Raccolte dalle distributrici Lire I 
vanti'

20.20. E' stato aper-to poi un ab- I or,r.

Maria L. 2,40; De Cià Vittorio Lire l ". 
v^ , .i

ZiZq-O.r.ii Vruori;lr-.'-Z,Zq: eeilit marfe]lo, con la buccia tli arairc,io,

sei mssi: Fontana Monica, L. ,1.,20; [con la'[occia. fallita e con il s6rt;lrs
Bafo'ri Antonietta L, l,?!0;, Reato I starrco ? -r-- - .

Flarindo L. I. Offerte: Reato Pao-
O1- zr-rrongà Ànra-i. ì; D. eirl prqurg:,qyry1..13*pr.e s-l bestem;

Maddaiena Ll. y iannini §ira t-.-t. I mì* I)io, i, simiii cansi.

A tutti vivissime grazie. i f,,a cosa è eviilente, ma bisogna,.-.-..----....:-.I..
lilire che è pitr eviclente che più siino'

Il §ang,e d'un martire lf:="t' zucche' sciocchi coloro che-: ----- --- - 
lha,nno faJlito il colpo.

Il giovinetto Pancrazio era sta-l Quand'è, o bestemmiatori, che vi
to scoperto al 

. 
tempo della pe,rsecu- 

| farete pitr ragionevol!, «la, non tira-
zione' come cristiaaro'.e-11:"1 **- 

l ro lo oampo bio qoardo 6*n vi en-
ma, S. I-rucina, ryasimava per lui. | '," 

-'

Egti non avrebbe;il';"ffi';i-l *- per nulla?

vere tranquililo. I-ro awebbero ri- 1'-.-§ffi=ÈÈÈ§o=È'
cere.i,to, lo avrebbero pe'rseguitato, I

%;*3'#""1*fi',x?; p,u,, an,".§0vrfl,m0ntini! thPiilfiE$
1T'fl1'i'fl";;:'i,'?#l,u*:#Hi: I 

prt PoPoLo' 
.settimanare

p,"*o..«Eìcco,ofiglidPio-"i*l.provinciaIeBelluaere.
rgorgar\.-a,no dai suoi occhi - ecco il I ...................,........,....!..!!:!!!....................................'

sangqe tli- t-qo padre. To stessa I'ho I '-'AVVENIRE D'ITA.LIATt
raoàolto daJle sue apetrte ferite il I ^"-:,: 

t ":'Ì: ,: '
grorno in cui f"i pi"*"*" 

-;i ."; lQuotidiano Cattolico di grande
miarrtirio, e 1o vidi morir per nostro linteresse - Vario - interessante.
s'ignore ' ' I Po"t" la cronaca della nostraIl giovinetto si mise al colìo quel- | È
tu p.Zr:*n ,eliquia,; ;"d ;i.;; I Provincia
splrito trrtta la forza di suo padre. 1.,=,,..-..,r,,,,.-,..::::::..-.:::::::?:::::r:::..::::::?::.::?-:::::::::..Que1sanqt]estrettoaJ.suo-",o,"l......:.;;:.[x"i.;.;.....';;..........'...

lgli rliecle forza d\ vince,re iL supre- l Qu"ndo comperate I'illustrato
I i?-,^':lfl' :"-::-, lLrltl'^,,,:9]: ^ 

iR- 
| ""'. dimenticate,,IL PRo FA-

I prlglonato e COndOtrO nell &r'enA, Iu- | r -r^, . . .. , ..1

lioio ,irr^te contro di lui le avide I MIGLIA" bello, serio,
lpantere. I ailettevole
I Anche a noi nella lotta contro il I

I male è rlato dalla Maclonna iI San- I :,,:::,,,,,,:::::::::i:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: :::::!

gue fortificainte tdii Gesri. Beati co-
|oro che 1o ricevono sovente nella S.
Comuni,o,n,e.

@@@

CHE C,ENTRA DTO?

It martello ha fallito il colpo.
Colpa di Ilio : perciò una bestem-

mra.

[Jna buccia di arancio sulla via
ha fattg scivolare a, terra.

Colpa di l)io : giÌl un moecolo.

n ibocciatore ha tirato s gli è

falilito il coftpo.

Co,lpa di l-)io : sia bestemmiato il
suo norne.

n giocatore del bigliardo aveva bi-
sogno di' fare tre punti, invece non

li ha fatti.
Giù unt& bestemmia.

PER I B,ACHICULTORT
Anche quest'anno vi sarà ust

prernio di L. 1,00 ogni chilog-
di bozzoli freschi e Ie pratiche

pel pagamento verranno
molto sernpli$icate

,-,r r-* r6rQi,r Aqrr rta t*.rtìì'' rtrt lùa t-r r t- a tth.f iq.'E

Errata Sorrige
N et primo nutriero dt « I t Sovra-

montino » c'era uno sbctglio. Ecco lo
gittsta rip arazlofie .

Superlieie Aune
F aller
,Serso

Sorriv a
Z or zoi

Total e

Kmq. 15,27 
"» 6,57.

» 10;98
» 6,10
» ll,l5

Kn1q. 50,0?


